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Pareti d’argilla
Stiamo qui
Fra pareti d’argilla,
Con la mucca dei vicini
Di cui beviamo il latte
Ogni sera
Munto da mani screpolate e indurite
Come sterpi.
Stiamo qui
Fra vecchi pruni
Che non hanno più la forza di dare frutti
Così come le contadine non hanno più la forza di partorire 
Altri contadini
Stiamo qui
Ci sentiamo bene e a casa 
In questo mondo
Da cui apprendiamo a morire.

Ana Blandiana (La mia patria A4, Aracne, 2015)
Traduzione a cura di Mauro Barindi



ad alcuni piace la poesia
Riconoscimento

poesia

Potremmo esordire dicendo che la poesia ritorna, 

finalmente. In realtà essa non ha mai abbandonato 

il nostro territorio, tutt’altro: ne è la cifra distintiva. 

Montereale Valcellina è un luogo che ha dato i natali 

a belle individualità (Beno Fignon, fra queste); An-

dreis è la patria di Federico Tavan; Barcis ospita da 

sempre il Premio Malattia della Vallata. Fortemente 

voluta da questa Amministrazione comunale, l’i-

niziativa intende quindi consolidare la vocazione 

di un territorio e lo fa partendo da San Leonardo  

Valcellina, luogo d’ispirazioni autentiche. Il pro-

gramma è stato condiviso con l’Istituto Romeno 

di Cultura e Ricerca Umanistica di Venezia, il Cir-

colo culturale Menocchio e l’Associazione culturale 

«Progetto Pellegrin», mentre al poeta Christian Si-

nicco è stata affidata la curatela e la direzione arti-

stica dell’evento.

Si pensa troppo spesso alla poesia come a qual-

cosa di enfatico, melenso, retorico, lacrimoso, se 

non inaccessibile: niente di tutto questo. Mai come 

in tale epoca è, forse, la risposta migliore all’orro-

re di un nichilismo imperante. Perché dalla poesia 

siamo sempre irrimediabilmente attratti e ad essa 

possiamo ritornare: parole che costringono a far i 

conti con il nostro cuore oscuro. Versi e liriche che 

tuttavia sono la reazione all’effetto devastante del-

le pallottole, in un tempo sempre declinato al pre-

sente, assai prosaico, privo di tensioni ideali e valori 

simbolici.

Ripartiamo quindi da San Leonardo Valcellina, au-

spicando che da questa realtà abbia inizio un nuovo 

percorso destinato a prolungarsi nel tempo.

Paolo Tomasella

Assessore alla Cultura, Istruzione e Urbanistica

del Comune di Montereale Valcellina

Venerdì 1 settembre ore 18,00
Cortile di Casa Crovato
Via Galet, 8 

Un modo per raccontare
San Leonardo 
IL CORTILE DEI FRATELLI 
CROVATO E I RICORDI  
DI MARIA TERESA  

Rosanna Paroni Bertoja 

ricorda Leonardo Zanier (1935-2017)

Letture di Anna Belozorovitch, 
Alberto Bertoni

Intermezzo musicale 
a cura di Alessandro Cicuto

Letture di Ilaria Boffa, Francesco Terzago

Anna Belozorovitch (Mosca, 1983). Nativa russa vive tra Por-
togallo e Italia, dove si è stabilita nel 2004. Laureata in Me-
diazione linguistica e culturale, ha concluso da poco il dot-
torato in Studi interculturali presso ‘La Sapienza’ di Roma. 
Ha pubblicato poesia e prosa, tra cui si ricordano le raccol-
te Anima Bambina (Besa, 2005), Qualcosa mi attende (Lieto-
Colle, 2013) e il romanzo in versi L’Uomo alla Finestra (Besa, 
2007). Nel 2015 è uscito il volume Poesia (Lithos) di Kazimir 
Malevič, da lei tradotto e curato. È appena stata pubblicata 
una nuova raccolta di poesie dal titolo Il debito (LietoColle, 
2017). Collabora con la rivista di poesia «Versante Ripido» e 
fa parte della «Compagnia delle Poete».

Alberto Bertoni (Modena, 1955). Vive nel capoluogo mode-
nese e insegna Letteratura italiana contemporanea presso 
l’Università di Bologna. Dal 1986 svolge costante attività 
letteraria anche in collaborazione con il poeta modenese 
Enrico Trebbi e con il sassofonista Ivan Valentini, con i qua-

Venerdì 8 settembre ore 18,00
Brolo di Villa Tiani
Via Traiano, 4 

Un modo per raccontare
San Leonardo 
IL GIARDINO DI RAFFAELLA
E ROBERTO CON UN GELSO 
CHE VUOLE VIVERE

Carina Cesa ricorda George Bacovia (1881-1957)

Letture di Ana Blandiana

Nel corso della serata la poetessa 

dialogherà con Dan Octavian Cepraga

Intermezzo musicale 
a cura di Gianni Fassetta

Letture di Domenico Brancale, 
Eugenia Galli, Rachel Slade

Ana Blandiana, pseudonimo di Otilia Valeria Rusan (Timi-
s̨oara, 1942). Considerata la maggiore poetessa romena 
contemporanea, ha affrontato con coraggio censure e ostra-
cismi politici fin dal suo esordio. Scrittrice e saggista, Ana 
Blandiana è personalità d’indiscussa profondità e risonanza 
nel panorama letterario e intellettuale non solo romeno ma 
anche europeo. Ha al suo attivo una vastissima produzione 
poetica (più di una ventina di volumi in versi), a cominciare 
dalla prima raccolta, apparsa nel 1964, dal titolo Persoana 
plural întîi (Prima persona plurale) e in prosa (nove volumi di 
saggi, un romanzo e quattro di racconti), che ha trovato eco 
in traduzione in moltissime lingue, suscitando l’unanime 
apprezzamento sia da parte della critica sia del pubblico, 
che la ama in modo particolare per il carisma e l’umanità. 
Ne è prova la calorosa accoglienza che ha sempre trovato in 
Italia (Salone del Libro di Torino 2012 e 2015, Fiera dell’Edi-

Direzione artistica: Christian Sinicco
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Comune di Montereale Valcellina
Assessorato alla Cultura, Istruzione e Urbanistica

toria Indipendente di Capannori-Lucca 2012, Festival lette-
rario «Incroci di civiltà» di Venezia 2016). In Italia sono stati 
pubblicati in traduzione i volumi Un tempo gli alberi avevano 
occhi (Donzelli, 2004), Progetti per il passato, prosa fantastica 
(Anfora, 2008) e Il mondo sillaba per sillaba, prosa di viaggio 
(Saecula Edizioni, 2012). L’ultimo suo volume di poesie ap-
parso in Italia s’intitola La mia patria A4 (Aracne, 2015).

Eugenia Galli (Rimini, 1996). Vive a Bologna, dove studia Let-
tere classiche e nel contempo organizza eventi di poesia 
orale con il collettivo ZooPalco. Nel 2016 si è aggiudicata il 
Certamen del Centro di poesia dell’Università di Bologna ed 
è giunta seconda al Premio Alberto Dubito di poesia con 
musica; nel 2017 è ancora sul podio delle finali nazionali 
di Poetry Slam del campionato LIPS. Suoi brevi reading sono 
stati ospitati nei seguenti festival: «Bologna in Lettere», «Ad 
alta voce» (Trieste), «FLA Pescara», «Parco Poesia» (Rimini).

Domenico Brancale (Sant’Arcangelo, 1976). Vive attualmen-
te tra Bologna e Venezia. In poesia ha pubblicato L’ossario 
del sole (Passigli, 2007), Controre (Effigie, 2013), incerti uma-
ni (Passigli, 2013) e Per diverse ragioni (Passigli, 2017). Tra i 
libri d’artista ricordiamo: Canti affilati con Hervé Bordas, 
Ghiacciature con Clemens-Tobias Lange, Volti a fronte con 
Jonny Costantino e Qui con Flavio de Marco. Ha curato il 
libro Cristina Campo In immagini e parole ed ha inoltre tra-
dotto Emil Cioran, John Giorno, Henri Michaux, Claude 
Royet-Journoud.

Rachel Slade Boyle (Putnam CT, 1972). Artista americana 
vive a Maniago dal 2002. Figlia d’arte (il padre era il pittore 
Duncan Slade), ha cominciato a dipingere a 15 anni, ac-
compagnando la pittura (e la realizzazione di una serie di 
mostre) allo studio della poesia e della filosofia. Oltre all’at-
tività artistica si occupa anche di editoria collaborando 
con la casa editrice Samuele Editore in qualità di referente 
estero. Nel 2014 ha assunto la curatela del volume Inter-
national Poetry Publishing House, libro di presentazione della 
medesima casa editrice al mercato americano in occasione 
del New York City Poetry Festival. Per lo stesso editore ha re-
alizzato diverse copertine della collana «Scilla». Nel 2016 
come poetessa ha partecipato ad alcuni eventi letterari: fra 
questi «Residenze Estive» (Trieste), «I poeti scalzi» (Vene-
zia), «Poeti alla Baschiera» (Pordenone). Ha pubblicato, in 
tiratura limitata, la plaquette di poesie e disegni dal titolo 
Apocryphal House/La casa apocrifa (Samuele Editore, 2016).

Dan Octavian Cepraga (Bucarest, 1967). Laureato all’Uni-
versità di Padova in Lingua e letteratura romena, si è spe-
cializzato in Etnologia del sud-est europeo presso l’’École 
des Hautes Études en Sciences Sociales’ di Parigi. Ha quindi 

li ha realizzato il libro-CD La casa azzurra (Mobydick, 1997). 
In proprio ha pubblicato: Lettere stagionali (Book, 1996; Pre-
mio Caput Gauri 1996 e Premio Dario Bellezza 1998), Tatì 
(Book, 1999), Il catalogo è questo. Poesie 1978-2000 (Il cavaliere 
azzurro, 2000), Le cose dopo (Aragno, 2003), Ho visto perdere 
Varenne (Book, 2006), Ricordi di Alzheimer (Book, 2008), Il letto 
vuoto (Aragno, 2012). Come critico ha curato l’edizione dei 
Taccuini 1915-1921 di Filippo Tommaso Marinetti (il Mulino, 
1987) e numerosi altri saggi sulla letteratura del Novecen-
to. Per le edizioni Book dirige dal 1996 la collana di poesia 
contemporanea «Fuoricasa». È tra i fondatori e redattori 
delle riviste «Gli immediati dintorni» e «Frontiera».

Ilaria Boffa (Pordenone, 1972). Cresciuta nel capoluogo del 
Friuli Occidentale, vive attualmente a Padova. Laureata in 
Economia, lavora per un’organizzazione internazionale no 
profit. Scrive in due lingue: inglese e italiano. Nel 2015 ha 
pubblicato la sua prima raccolta poetica dal titolo Spaces 
(Limina Mentis). Nel 2016 è apparsa una nuova raccolta di 
poesie intitolata Periferie/The Bliss of Hush and Wires, edita 
con Samuele Editore di Fanna. Alcuni suoi testi sono appar-
si sulla rivista online «Atelier» e nell’antologia ViaggidiVersi 
curata da Elio Pecora. 

Francesco Terzago (Verbania, 1986). Cresciuto a Lerici, si 
è laureato in lettere a Padova dove vive. Collabora con le 
testate online «AbsolutePoetry», «Poesia 2.0», «UltraNove-
cento» e «Scrittori Precari». Ha pubblicato su Italian Poetry 
Review, Le Voci della Luna e ALI. Testi sono presenti sui alcuni 
siti web fra cui Smemoranda, Nazione Indiana, Critica Impura. È 
presente nell’antologia La generazione entrante (Ladolfi edito-
re, 2011). Con l’Università di Padova ha promosso iniziative 
di conoscenza della lingua e della cultura italiana in Cina.
Nel 2017 è stato finalista del Premio Villalta Giovani con la 
plaquette autoprodotta dal titolo Caratteri. 

poesia

Di sicuro sono già stata qui,
In questo corpo,

In questa stanza,
In questo paese.

Lo stupore non m’impedisce
Di riconoscere

Ciò che avevo già visto un tempo,
Scordando di essermi già stupita una volta.

Ana Blandiana (La mia patria A4, Aracne, 2015) 

Info:	0427 798782 - segreteria comune Montereale Valcellina

Con la collaborazione di:

Pro Loco
San Leonardo 
Valcellina

Samuele Editore 
Fanna

ottenuto il titolo di Dottore di ricerca in Filologia roman-
za e italiana presso l’Università ‘La Sapienza’ di Roma. Dal 
2004 è professore associato di Lingua e Letteratura rome-
na presso l’Università di Padova. Si è occupato di poesia 
popolare romena e della formazione della lingua poetica 
romena dell’Ottocento. Nel campo della filologia romanza 
si è interessato anche di poesia provenzale e antico-france-
se. Direttore scientifico della University of Oradea Publishing 
House, è membro del Comitato editoriale di ALLRO-Analele 
Universităt‚ii din Oradea-Limba s‚i Literatura Română e QFR-Qua-
derni di Filologia Romanza. Nel 2009 si è aggiudicato il Premio 
“Città di Monselice” Sezione “Leone Traverso-Opera prima” 
con Poesie d’amore dei trovatori, volume curato assieme a 
Zeno Verlato (Salerno Editrice, 2007).

Biblioteca civica 
di Montereale Valcellina

Circolo culturale Menocchio
Montereale Valcellina

Associazione culturale “Progetto Pellegrin”
San Leonardo Valcellina

Con il patrocinio di:

Associazione culturale George Enescu
Sacile


